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Tu crisantemo 

 
 

Dove il silenzio regna, 
tu crisantemo 
figlio del sole, 

colori in questo giorno 
quel luogo di pace; 

regale, con semplicità, 
naturalezza, 

dai luce ai volti ormai spenti. 
 

Vorrei come te 
accendere quei visi; 

vederli come un tempo, 
quando... portavano 
gioia alla mia vita; 

gli anni hanno sfumato 
ogni sembianza, e da  me 

ormai troppo lontani. 
 

Solo tu crisantemo, 
riesci a star 
loro vicino; 

dar vita a ciò... 
che il tempo ha consumato. 

Io ... potrò solo 
averli accanto, 

nella mia..., 
semplice preghiera. 
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��������Halloween o Tutti i Santi ? 
 

Il “Made in USA” ogni tanto, o 
spesso, contagia il modo di vive-
re italiano,tanto non si pagano 
diritti di autore nel copiare quan-
to di nuovo,si fa per dire, arriva a 
noi.Avere però sostituito, non so 
con quali motivazioni, la festa di 
tutti i Santi, fra le altre cose è an-
che giorno di vacanza, con la fe-
sta delle “Zucche”, immettendo 

nella cultura già dei ragazzi di scuola Elementare, 
l’usanza si  girare vestiti  mascherati, cosa può essere se 
non un assaggio del nostro carnevale “Made in Italy”? 
Non si tratta però di  antiquato nazionalismo bensì di 
qualcosa di più.La festa di tutti i Santi e la memoria dei 
Fedeli defunti, appaiono strettamente legate , non solo da 
un punto di vista celebrativo ma anche affettivo.Il ricordo 
dei nostri cari che sono nelle mani di Dio, in compagnia 
di tutti i Santi, noti e meno noti, ci guida immancabilmen-
te a  “riportare” nel cuore, nella memoria e negli affetti 
quelli che per noi furono genitori, fratelli, amici, parenti, 
vicini e conoscenti,tutti come parte integrante della nostra 
storia.Possiamo correttamente metterli di lato, come se 
mai fossero esistiti, sostituendoli con zucche,più o meno 
sorridenti e buontempone?   Certo a parlare di queste cose 
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scuola si rischia di umiliare o sopraffare quanti hanno altre usanze reli-
giose e culturali, per cui. ne tu e ne io, in un bellissimo e sportivo 0 a 
0, e palla al centro favorendo ed incrementando usi e costumi “neutri” 
ed insignificanti.Dal punto di vista educativo, in passato non era poi 
una sciocchezza  fare trovare ai bambini il mattino del 2 novembre “i 
regali dei morti”,Girando anche nelle case dei parenti più prossimi, e 
qualcosa ci usciva sempre! Ovviamente i nostri cari defunti non aveva-
no da affrontare spese un po’ rilevanti per comprare telefonini di ulti-
missima generazione od altre cose ultra moderne ed anche,se  oserei 
dire, inutili.La preghiera di ringraziamento che i nostri genitori  ci in-
vogliavano a recitare  per i nonni ed altri defunti , infine si rivelava un 
ottimo legame educativo ed affettivo, che ovviamente con tempo e con 
la crescita , diventava ricordo e memoria, non tanto legata ai “doni” 
quanto a chi ce li aveva fatti.Nel credo che ogni domenica recitiamo in 
Chiesa affermiamo:”Credo nella risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen”. Allora tutto acquista un senso, c’è una logi-
ca che unisce il nostro passato al presente ed al futuro , come credenti 
e come persone che non possono vivere  senza speranza, anche se con 
tutto ciò che oggi ci fa essere al centro dell’attenzione altrui, ma non di 
noi stessi e dei nostri autentici ed intimi sentimenti.”Ecco io sto alla 
porta e busso, beati quelli che mi apriranno, entrerò e mangerò con lo-

ro”(Ap. 3, 20). Lasciamo che entri ve-
ramente la parola di Dio nel nostro 
cuore, sia essa ad illuminare  la nostra 
storia e quella di chi è venuto prima di 
noi.A Loro dobbiamo non solo la vi-
ta,ma con gratitudine,quanto hanno 
fatto  per noi, amandoci, educandoci, 
curandoci e preparando per noi un 
mondo che nel migliore dei modi, sia-
mo chiamati ad amare ed a portare a-
vanti.Dona Signore,la tua pace ai no-
stri cari defunti e possa tu splende , 
luce del mondo, per loro e per noi , 
sempre.     
     vostro 
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Pippo Cantella 
Lorenzo Di Mattia 
T.D. 
Giovanni De Bilio 
Rosario Randazzo 
Antonio Dantizio 
Lorenzo C.Rizzo 
Filippa Papola 
Santo Di Bartolo 
Bruno-Messina 
Luciano Matrascia 
Pino Milazzo 
Angela Castellano 
Anna Cuci 
Gagliano M.Stella 
Giuseppe Di Luca 
Gagliano Lorenzo 
Francesco Di Luca 
Lidia Nobile 
Gaetano Palermo 
Grazia Cascio Rizzo 
Mela-Sceberras 
Filippa Formaggio 
Felice Ansaldi 
Alfonsina Minacapilli 

P.Armerina 
Aidone 
Aidone 
Aidone 
Aidone 
Como 
Brooklyn  USA 
Nissoria 
Roma 
Padova 
Aidone 
Aidone 
P.Armerina 
Enna 
Turate CO 
Enna 
Milano 
Valguarnera 
P.Armerina 
Acireale 
Aidone 
P.Armerina 
S.Agata li Batt. 
Köln –Kalch D 
Cologno Monz. 

Letizia  Minacapilli 
Messina-Zagardo 
Angelina Scalmato 
Angelo Bonincontro 
Alfredo Vicari 
Lina Nicoletti Oliveri 
Giuseppe Mazzucchelli 
Giuseppa Mascara 
Adele Profeta 
Filippa Cammarata  
Gioacchino Giunta  
Don Salvatore Siena 
Teodoro Cono  
Silvana D’Amico 
Maria  Scroppo  
Criscione-Calì 
Marco Giustra 
Giuseppe Marotta 
Armando Scivoletto 
Irene Campanella 
Lia Marino 
Rita Ragno 
Lucia Scivoli 
Angelina Rizzo 
 

Abbiategrasso 
Aidone 
Osio Sotto BG 
Corsico  MI 
Ragusa 
Enna 
Valguarnera 
Pescara 
Roma 
Aidone 
P.Armerina 
Francofonte  
Aidone 
Enna 
Aidone 
Aidone 
Pioltello 
Torre Quartesolo 
Aidone 
P.Armerina 
P.Armerina 
Aidone 
Aidone 
Aidone 
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Per i lettori residenti  fuori aidone ed all’estero: 
Ogni mese ci tornano indietro giornalini non recapitati per cambio di indi-
rizzo. Ciò comporta  una spesa che a lungo andare incide sui nostri esigui 
bilanci.Inoltre arrivano lamentele che noi non mandiamo più a tanti lettori 
il giornalino, ma come facciamo a sapere i nuovi indirizzi se voi non ce li 
comunicate ? Basterebbe dirlo ai parenti che abitano in Aidone, o con una tele-
fonata o via E-Mail al nostro stesso indirizzo.Grazie! 



�
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  Gentile padre Felice 
 

La ringrazio tantissimo per il giornalino che ricevo ogni mese da 
lei. Io mi chiamo Vincenzo Calcagno e sono il cugino un pò non 
conformista e non ortodosso di Angela Rita Palermo. Lei non sà 
che piacere mi regala con questo giornalino, naturalmente anche 
per il fatto che spesso c’è qualche articolo interessante di mia cu-
gina. Grazie tanto a tutte le persone che partecipano alla realizza-
zione del giornalino. Se lei mi spiega come posso contribuire fi-
nanziariamente dalla Germania, in modo che se spedisco n € non 
arrivino n-k € ad Aidone (k>0), sarei disposto a contribuire rego-
larmente a sostegno del giornalino. Si ricordi però, che la mano 
sinistra non deve sapere quello che dà la mano destra, 
cioè preferisco rifiutare ogni tipo di pubblicità usando il mio no-
me. In questo modo ho qualche rottura di scatole in meno.  
Cosa faccio di bello nella vita? Cumat chi 200 rugnusi, e mangiu, 
bivu e mi scutolu u pilu.    Tanti saluti  
Vincenzo Calcagno          74076 Heilbronn  Germania 
 

Gentilissima Direttrice del mensile “Qui Aidone” 
Sono un lontano lettore del vostro giornalino che leggo volentie-
ri;mi chiamo Antonio Dartizio, sono marito di una vostra conterra-
nea, figlia del sig. Di Dio Parlapoco Liborio cui spedite il mensile 
che trovo molto interessante. Mi soffermo volentieri sulle poesie 
della bravissima Concetta La spina, e siccome anch’io mi diletto a 
comporre qualcosina, vi invio due miei scritti da sottoporre alla 
vostra attenzione e da valutare, se ritenete opportuno, come mate-
riale adatto al vostro giornalino. Auguri a tutti della redazione, vi 
ammiro e saluto con simpatia. 
     Antonio Dartizio     Como 28-8-2009 
A nome mio e della redazione intera, vi ringrazio degli  ap-
prezzamenti e degli incoraggiamenti per il nostro lavoro.Il 
servizio che noi svolgiamo riceve così,attraverso voi,più che 
uno stipendio.Il fatto che oltre ai lettori aidonesi , anche i 
loro congiunti leggano il giornalino, contribuisce a farci 
impegnare di più.Grazie ancora e di cuore.Don Felice Oliveri 

                  
    Un' indagine su Gesù   (6,14-16) 

  

Il secondo è un testo del libro del Deuteronomio ove 
Mosè dice: «Il Signore, tuo Dio, susciterà per te un profeta pari a 
me» (Dt 18,15). Questi due testi spiegano in parte l'indecisione, del-
la gente. Non sa decidere tra Elia e il profeta pari a Mosè; i prodigi 
che Gesù compie lo possono identificare con l'uno o con l'altro. Ma 
vi è pure un'altra possibilità di interpretazione che è condivisa anche 
da Erode Antìpa (comunemente chiamato «re», mentre era solo 
«tetrarca», cioè governatore di una o più regioni): Gesù predica la 
penitenza come Giovanni e ha, più o meno, la stessa età; l'unica dif-
ferenza è data dai miracoli, ma questa si potrebbe spiegare con la 
risurrezione. Non dicono forse certi maestri che i risorti avranno po-
teri straordinari? Queste sono, più o meno, le opinioni della gente 
che Marco ama riferire affinché ogni discepolo senta il dovere di 
mettersi in stato di ricerca e di darsi una personale risposta su chi è 
Gesù per lui.  Vorremmo concludere qui, ma lasceremmo sfuggire 
un senso non immediatamente percepibile dalla narrazione, Esso ri-
sponde a una domanda: i primi cristiani, quando sentivano parlare di 
risurrezione, a chi pensavano? A Gesù! Per loro il Risorto è Ge-
sù.Quando sentivano dire: «… è risuscitato dai morti. Per questo ha 
il potere di fare miracoli»(6,14)(6,6b-8,30)essi pensavano a Gesù 
Risorto le cui opere miracolose si realizzavano in loro (16,20). 
Quelle compiute da Gesù nella sua vita terrena e di cui Marco parla, 
sono solo un pallido segno a confronto di queste. Se si vuole davve-
ro capire Gesù bisogna partire dalla sua risurrezione. Non sforziamo 
di più il senso delle frasi, ma ricordiamo il pensiero del Concilio: 
«Gli Apostoli, dopo l'Ascensione del Signore, trasmisero ai loro 
ascoltatori ciò che egli aveva detto e fatto, con quella più completa 
intelligenza di cui essi, ammaestrati dagli eventi gloriosi di Cristo e 
illuminati dallo Spirito di verità, godevano» (Costituzione dogmatica 
sulla Divina Rivelazione, n. 19). 
   Mario Galizzi:” Il vangelo secondo Marco”                                                                                      
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    Le Confraternite (7 
La Confraternita del Sacro Cuore di Gesù 
Fondata nel 1839, riuniva la categoria dei Zolfatai 
La Confraternita dell’Addolorata Il vestiario è costituito da camice 
bianco caudato(code che strisciano per terra), mantelletta di color vio-
la, corona del rosario di sette poste che pende dal lato destro, stemma 
ovale raffigurante un cuore trafitto da una spada e  circondato da spine, 
pantaloni, calze,scarpe e guanti neri. La “coda”è un segno di lutto che 
apparteneva all’abbigliamento detto”in gramaglie”indossato dal ceto 
nobiliare in occasione dei funerali dei propri familiari. Fu fondata nel 
1875, aggregata al terzo ordine dei Pii Servi di Maria, che ha sede in 
Roma dal 1882. Scopo di questa confraternita è quello di tener desto ed 
incrementare il culto dell’Addolorata e celebrare Messe in suffragio.Ha 
il    privilegio  di portare il    Fercolo e,come altre confraternite, 

l’appartenenza si trasmette di padre in figlio. 
La confraternita di Maria SS. Immacolata, fondata nel 1754. 
Anche qui i confrati hanno il camice caudato. 
La confraternita dei Cordigeri fondata nel 1400, poi assorbita dalla 
precedente.  Durante il periodo Borbonico, alle processioni partecipava 
il Real Corpo Militare a cavallo. Al riguardo la storia narra che, nel 17-
13 le truppe , dopo aver giurato fedeltà a sua maestà Vittorio Amedeo, 
si recarono in chiesa. Nel 1812 partecipavano alle processioni le rap-
presentanze militari dei reggimenti Val di Noto, Val Demone, Val di 
Mazzara, la Regione Italica ed il 31° Britannico. Le truppe portavano 
bandiere abbrunate il Venerdì Santo ed i tamburi erano avvolti in fasce 
nere.Il generale Duca della Floresta e gli Ufficiali dello Stato Maggiore 
portavano una fascia nera al braccio sinistro ed i soldati marciavano 
coi fucili rovesciati. (segue) 

        Avv.  Antonino  Spadaro 
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A  Patri  Minasola 
 

Non fazzu u nomi di su patri bonu 
non pirchì a genti non ni vo'parrari, 

giusti l'amuri ranni chi ci vonu, 
ca se di nomi ju l'haiu a chiamari 

senti sunari tutti li campani  
dicennu vini vini e pani pani, 

 

Non haiu parrati mai pi tant'anni  
o quanni i vuci funi cuntrastanti: 
non pi timuri d'autri cunnanni,  

suli p'amuri di tirari avanti.  
Scutàvamu di iddu li cunsighi 

 d'un patri chi ni chiamava fighi. 
 

Fighi li ricchi, fighi li putenti,  
ma lu chiù amuri iva ndirizzati 
 e bisugnusi e poveri e nucenti.  

E pi fina Libranti fu purtati  
A lu ripari di lu friddi e gelu,  

salvanni puri un'anima pu cielu. 
 

Calioru Putinzia e Giacumini,  
Filippuzzi e puri Lorenzi Esprì  
funi purtati comi lu Bammini, 
 li  iva purtanni tutti da cussì...  
E l'urfaneddi avivini lu patri  
e i suori ci facivini di matri. 

 

                  Vincenzo  Messina 
 

Preghiera serale 
 

O mio Dio, per la tua bontà e grazia 
Di te l’anima mia è sazia! 
Vicino a te,la mia giornata lavorativa 
è più amena e meno impegnativa. 
Perdona tutti i miei peccati 
Dai più veniali ai più svariati: 
quando non sono un buon marito 
ed il vangelo non ho seguito; 
se non sono un caro papà 
e perdo la strada della santità! 
Quando non sono un bravo collega 
e la mia indole a nessuno mi lega ! 

 
 

Se non sono un devoto cristiano 
e la fede mi sfugge di mano! 
Quando non sono un onesto cittadino 
ed al mio prossimo non sono vicino. 
Perdona tutte le mie colpe 
e le mie pene mi siano tolte! 
Quando mi abbraccerà sorella morte 
non farmi perire di violenta sorte! 
In un letto con sofferenze e lamenti 
fa che io riceva i santi sacramenti! 
O mio Dio insegnami la carità, 
e sia sempre fatta la tua volontà.     

            Antonio  Dartizio 
 

8 ottobre 2001 
immerso nella nebbia    

All’apparenza un giorno come gli altri 
Aerei che atterravano  e decollavano 
Un aeroporto immerso nella nebbia 
Passeggeri che si avviavano 
all’imbarco… 
Tutto immerso nella nebbia 
Due aerei.. uno scontro.. 
Sulla pista uno scoppio enorme! 
Un aereo schiacciato..  
un aereo spezzato. 
Come un proiettile di fuoco  
e…una colonna di fumo 
Una ondata di calore… 
Tutto immerso nella nebbia 
Tra lacrime e disperazione 
Persi nel dolore e l’angoscia 
Si aspetta una risposta 
Una pugnalata .. (sono tutti morti ) 
schiaccia ogni speranza!!.. 
Tutto immerso nella nebbia 
Estrazione di cadaveri bruciati,  
vittime innocenti 
Martiri di un errore umano 
Tutto immerso nella nebbia 
Un disastro…una tragedia ..un inferno 
Immerso nella nebbia!.. 

Gemma Calgaro 
 

Nella foresta due alberi alti e frondosi stanno parlando tra loro. 
Ad un  tratto uno dei due si volta e vede un albero completa-
mente spoglio. Terrorizzato  grida. -Aiuto! Uno scheletro !   
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              S. Giacomo della Marca 
 
Nato a Monteprandone, nelle Marche, tra 
il 1391 e il 1394, studiò legge a Perugia e 
si addottorò a Firenze. Professò la Regola 
dell'Osservanza nel 1416 e tre anni dopo 
era sacerdote e predicatore. Percorse l'Ita-
lia, ascoltato da folle di uditori, sui temi 
preferiti della Passione e del Nome di Ge-
sù,e sulla Immacolata Concezione, conti-
nuatore del suo maestro san Bernardino 
da Siena; a Cascia ebbe ad ascoltarlo san-
ta Rita. Nel 1426 il papa Martino V lo au-
torizzò a predicare contro gli eretici e 
Giacomo iniziò i suoi viaggi apostolici 
fuori d'Italia, in Dalmazia, in Bosnia; qui 
assalì particolarmente l'eresia hussita, in 
Ungheria e in Austria, con gran frutto di 
conversioni, battezzando - scrisse il suo 
compagno e biografo Venanzio da Fa-
briano- di propria mano oltre centomila 
persone.La sua severità gli suscitò anche 
opposizione da parte degli stessi frati, per 
cui tornò in Italia (1440) e fu nominato 
inquisitore dei Fraticelli delle Marche. 
Predicò ancora in vari luoghi d'Italia, e a Roma assistette alla 
canonizzazione di san Bernardino. Niccolò V lo mandò poi 
nell’Illirico, in Valacchia (dove bandi la crociata contro i turchi 
e promosse la riunione degli scismatici) e in Germania; andò pu-
re in Danimarca, Norvegia, Polonia, Boemia (qui sfuggì ad una 
insidia del re, che, geloso della sua influenza, lo voleva mettere 
a morte). Mentre predicava a Milano, essendo morto l'arcivesco-
vo, a voce popolare fu gridato successore, ma egli fuggì di notte 
per sottrarsi a tale dignità. Nel 1472 fu chiamato nel regno di 
Napoli e a Napoli morì quattro anni dopo, nel 1476. La fama dei 
miracoli e delle sue virtù era ormai universale. Colto, raccolse 
una ricca biblioteca; scrisse molte opere, in gran parte perdute. 
          Si festeggia il 28 Novembre. 

AL TELEFONO:Un signore dalla sua stanza dì albergo chiama il 
centralino e chiede: “Scusi,mi può chiamare Francoforte?”. -
”Francoooooooo! "**AL TELEFONO/2 Una signora molto agita-
ta telefona ai pompieri “Venite presto! La mia casa va a fuoco!”. I 
pompieri:“Va bene, arriviamo, ma ci dica come fare per arrivare a 
casa sua”. E la signora: “Ma con  quel camioncino rosso, 

no!”**”Pronto? Chi 
parla?”.”Beh, faccia-
mo un po' per uno!”-
**Pierino torna a casa da 
scuola e trova il papà con 
un singhiozzo spavento-
so.  Non preoccuparti pa-
pà ' dice Pierino - vedrai 
che appena vedi la 
mia pagella ti passa 
subito!  

 
 

      
                 Tonno alla  reggitana 
 

INGREDIENTI : 800 gr di tonno fresco tagliato in quattro fette, 
quattro filetti di acciughe, 400 gr di pomodori maturi, una cipolla, 
uno spicchio d'aglio, un poco di farina, una, manciata di prezze-
molo, olio extravergine d'oliva, pepe nero, sale. 
 

PREPARAZIONE : condire le fette di tonno (private della pelle) con 
sale e pepe nero, passarle nella farina e friggerle in qualche cucchiaiata 
d'olio, sgocciolarle quando saranno ben dorate. e metterle a parte in caldo. 
Nel grasso di cottura, al quale aggiungere se necessario qualche altro cuc-
chiaio d'olio, rosolare la cipolla tritata finemente e l'aglio schiacciato, il 
prezzemolo tritato e le acciughe pestate nel mortaio, infine i pomodori 
passati al setaccio. Cuocere a fuoco basso per un quarto d'ora, poi rimette-
re nel tegame le fette di tonno, insaporirle per qualche minuto e servirle 
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-Oh che sciocco,la macchina per 
le  radiografie è quella, questo  
è il televisore a schermo piatto!              
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         Il   Noce  
 

E' un albero a foglie caduche, 
alto fino a 15 metri.Il tronco 

diritto e chioma tondeggiante; 
la corteccia dei rami è liscia e 
bianco-cenere, quella del 
tronco più scura e solcata da 
spaccature.Le foglie sono al-
terne, grandi e composte da 
un nero dispari di foglio-line 
(cinque o sette o nove)    

sono ovali-oblunghe e  inserite quasi sessili sul  picciolo;  l a 
superficie è glabra sopra mentre nella pagina inferiore vi sono 

dei ciuffetti di peli all'attaccatura delle nervature secondarie 
sulla principale . I  Fiori femminili sono isolati o talvolta 
raggruppati a due o a tre e sono formati dall'ovario di forma 
ovale-oblunga; i fiori maschili sono raggruppati in amenti, 
che sono dei racemi penduli coperti da numerosi fiori; que-
sti hanno una specie di corolla divisa in cinque-sei lobi e 

numerosi stami.  Le inflorescenze maschili nascono  d a 
gemme preformate nell'anno precedente, i fiori femminili 
sono portati dai rametti sviluppatisi nello stesso anno. 
Frutti: il frutto è una drupa composta da una parte esterna 
più o meno carnosa, detta mallo, e da una interna legnosa 
che contiene il seme diviso in quattro lobi rugosi.  si trova: 

Originario dell'Asia, è da tempo coltivato nelle regioni mediter-
ranee dal mare alla zona montana. Medicinali sono: le foglie e il 
mallo.Si raccolgono da maggio ad agosto staccandole senza il 
picciolo; il mallo si ottiene in agosto-settembre, quando i frutti 
maturano, staccandolo con un coltello e proteggendo le mani con  
guanti per evitare macchie persistenti sulle dita. Come si conser-
va: le foglie si essiccano all'ombra, il mallo al sole, e si conser-
vano in sacchetti di carta o tela. 

�

�

   Aidone. Dovrebbe essere la chiesa di san Domenica, la struttu-
ra deputata ad accogliere la Venere di Morgantina. Il rientro del-
la prestigiosa scultura, dal Paul Getty Museum di Malibù-Los 
Angeles-  si fa sempre più incombente  e sempre più  urgenti so-
no i lavori che occorrono per adeguare  questa ex chiesa, costrui-
ta a partire dal 1419.  Dedicata a san Vincenzo Ferreri, è cono-
sciuta col nome di san Domenico, per l’annesso convento che 
ospitava, un tempo, l’ordine dei Domenicani. Tra dubbi e certez-
ze, il ritorno della Venere potrebbe avvenire entro il 2010 oppure 
nei primi mesi del 2011.  La recente riunione, organizzata 
dall’assessore regionale ai Beni culturali Nino Strano, svoltasi 
all’università Kore di Enna, alla presenza dell’amministrazione 
comunale di Aidone, ha visto la realizzazione di un comitato tec-
nico, presieduto dalla soprintendente Beatrice Basile. Occorrerà 
adesso la predisposizione di un progetto esecutivo su questa bel-
la struttura, che si trova in pieno centro storico, nel quartiere di 
san Lorenzo. Struttura che è di proprietà del FEC, cioè del Fon-
do  di edifici di Culto,  un ente amministrato dal Ministero 
dell’interno, che, per tale motivo, dovrebbe darlo  in concessione 
per poter attuare i lavori necessari. Tra le questioni dibattute, alla 
Kore di Enna, anche la realizzazione di parcheggi tra cui uno 
nella zona ex Siace, alla Bellia, a circa sette chilometri di distan-
za dalla cittadina aidonese, che dovrebbe  accogliere dei bus na-
vetta per trasportare i turisti ad Aidone. Ipotesi questa che per la 
verità non viene vista positivamente da tanti perché significhe-
rebbe  tenerli distanti da Aidone.  I cittadini seguono con estre-
mo interesse l’evolversi della vicenda Venere e tengono alta la 
vigilanza, per non far scappare questa importantissima occasio-
ne, che potrebbe far decollare l’economia aidonese, in crisi già 
da tempo. Per questo, di recente, è stato anche costituito un co-
mitato cittadino pro Venere, di cui vi fanno parte diversi rappre-
sentanti di associazioni territoriali. 
                                                   Angela Rita Palermo 
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  Religione a scuola: si o no? (2 
 

Se eliminassimo dalla nostra  terra ciò che ha radice  nel cattoli-
cesimo-monumenti,  opere letterarie ed artistiche ,fin  anche i 
nomi propri nomi e la toponomastica – semplicemente l’Italia 
che conosciamo scomparirebbe. Si può dire lo stesso per una 
qualsiasi altra confessione religiosa ?  Si tratta di considerazioni  
di tale evidenza  che è difficile riconoscere la buona fede di chi 
obietta con stantii ,”luoghi comuni,"scordando  regolarmente di 
riconoscere  che questi sono i dati di fatto da cui muovere.Per il 
resto:i docenti religione per insegnare devono possedere specifi-
ci titoli accademici e superare un concorso ;in più ulteriore tutela  
per  giovani e famiglie, devono anche godere dell'attestazione di 
idoneità  da parte del vescovo,  cioè di colui che  meglio di ogni 
altro può garantire la corrispondenza dell’insegnamento imparti-
to  con la realtà del cattolicesimo. “Storia delle  religioni" sareb-
be tutt'altra cosa:qui si parla di una materia  il cui obiettivo 
squisitamente culturale è far cogliere il nesso  tra il messaggio 
religioso configuratosi nell’esperienza storica  del cattolicesimo, 
con la storia, la letteratura,  l'arte, la filosofia,l'urbanistica, la vi-
cenda Politica  dell'Italia lungo 2000 anni di storia. Va peraltro 
riconosciuto che  chi insegna Irc,  lo fa in condizioni  spesso im-
probe  e che solo il prestigio  personale  e la disponibilità  gene-
rosa tanti docenti consentono alla materia di conservare il favore 
ed il consenso di  tanti  studenti e famiglie. A questi insegnanti 
va il nostro grazie vivo ,che si accompagna all'invito a tutti a so-
stenerne l'opera, perchè la - qualità culturale dell'insegnamento 
di religione cattolica risalti sempre  più   netta.     
      da Avvenire del 19 agosto 2009 

E’ uscito di Adele Profeta il libro ”L’arte del pianista ed i canti 
del profeta”Con le ultime poesie dell’artista musicale e poetica. 
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                 POLIFEMO   E   ACI   (2 
Il  tuo corpo peloso è come  una boscaglia in cui io certo mi smarrirei se 
volessi abbracciarti, pungendomi tutta. lo sono troppo bella per te.Il Ci-
clope urlava di furore, e l'Etna e il mare ne tremavano: - Bada, Galatea! 
Ma subito mutava tono, e piagnucolando come un bambino così le dice-
va: \- Perché sei crudele con me, o Galatea? 0 bella come un raggio di 
luna, o più lucente del cristallo, più dolce dell'uva, più bianca del giglio, 
più lieve dell'onda, più cara del sole invernale e dell'ombra estiva, più 
dolce a baciarsi del latte, più leggiadra d'una colomba: perché non hai 
pietà di me? oh, tu sei più dura d'una quercia, più falsa delle onde, più 
trista d'un serpente, più superba d'un pavone, più aspra delle spine! Se 
invece mi amassi, saresti più incantevole d'un giardino fiorito. Perché 
dunque non mi ami? Non è vero ch'io sia brutto. Sono bello: sei tu la 
cieca che non te ne accorgi. Io sono più alto dell'Etna, la mia bocca è 
una casa piena di candide colonne d'avorio; ho un occhio solo, ma un 
occhio solo ha il sole. Sono peloso? ma l'albero senza le foglie non vale 
niente, e niente vale il cavallo senza criniera. Vieni dunque nel mio an-
tro: c'è un letto di pelli di leoni, c'è latte quanto ne vuoi, ricotte, caci, 
agnelli. Ho anche due orsacchiotti addomesticati, e come tu entrerai essi 
ti baceranno i piedi di regina. Vieni, o Galatea! - Come posso amarti o 
Polifemo? diventa prima bello come Aci. Sai tu chi è Aci? E' il pastore 
più bello della Sicilia, e io l'amo più degli occhi miei! E' gentile come 
un raggio di sole, è fine come un ramo di salice. Oh, come è bello! co-
m'è dolce! La sua bocca è come il miele, i suoi baci sono come il vino! - 
Guai! - urlava terribilmente il Ciclope, levando il pugno minaccioso - 
guai, o Galatea, al tuo Aci! Io lo brucerò del fuoco che mi divora. Fa' 
che non mi capiti sotto, ch'io te lo farò a brani e così tu lo avrai per sem-
pre nel mare! Ma Aci e Galatea si ridevano delle minacce di Polifemo, e 
si amavano sulla riva e nei boschi, dietro gli scoglie e negli antri, felici e 
dimentichi di tutto.Un giorno che Polifemo gemeva e smaniava di amo-
re, essi dietro un macigno abbracciati lo stavano a guardare, ridendo; ma 
li udi. Polifemo, e voltatosi, strappò uno scoglio e lo lanciò contro di 
essi atterriti. Galatea fu pronta a guizzare nel mare, ma Aci restò misera-
mente schiacciato: le sue cervella schizzarono alto nel cielo e il sangue 
spicciando dal corpo in frantumi formò un ruscello che ancor oggi scor-
re nel mare e ha il suo nome. Francesco Lanza : Mimi Siciliani  

 �              
   La  disoccupazione 
 

Anni di studi, di duro lavoro,di impegno per raggiungere 
un traguardo, come una laurea, sacrifici anche dei genitori 
che si sono privati di tante cose pur di aiutare i figli econo-
micamente. Speranze che svaniscono quando dopo tanti sa-
crifici i figli non riescono a trovare un posto di lavoro. A 
volte si ha la fortuna di essere chiamati ma si deve lasciare 
il paese natìo. Negli ultimi anni la disoccupazione ha rag-
giunti livelli molto alti, famiglie ridotte sul lastrico, non a-
vere il minimo indispensabile per nutrirsi, per pagare gli 
affitti di casa ecc. Molti genitori anziani che percepiscono 
la pensione danno un sostegno, ma quando anche il loro 
reddito è basso il dramma diventa ancora più grande. Non 
esiste solo il problema finanziario, ma anche quello mora-
le: non potere aiutare  chi ti sta vicino, moglie, figli ecc, 
privarsi di tutto, specialmente quando si è ammalati e biso-
gnosi di cure anche costose. Solo chi si trova in queste si-
tuazioni potrà capire altri che hanno bisogno,( chi ha la 
pancia piena, non può capire chi muore di fame). Tanti, pur 
di sfamare la loro famiglia, fanno i lavori più umili e mal-
pagati, si inventano lavori con nuove idee (parrucchiere 
che si sposta con il camper, autisti per chi è ubriaco ecc). 
La persona disoccupata perde la propria dignità se deve di-
pendere dai genitori, si sente vuota, demoralizza-
ta,demotivata anche a farsi una famiglia ma c'è anche chi 
gode perché il lavoro è un peso, ed è bello avere due mani 
sinistre(solo ricevere).    Vito  Maita 
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Halloween E’ prima di tutto una festa,una grande festa che tra i celti ce-
lebrava la morte dell'anno vecchio e l'inizio del nuovo, capodanno di Sam-
hain.Al tempo di Carlo Magno fu come tante altre feste pagane”cristia-
nizzata" e divenne “All Hallow's Eve" Vigilia di tutti i santi. Così andò a-
vanti fin verso la metà dell'800, quando si diffuse in ambiente americano e 
perse i connotati religiosi laicizzandosi e imponendosi come festa dei bam-
bini. Nel contempo si affermò, sempre e solo in America, l'uso di solenniz-
zarla con grandi mascherate (scheletri,zucche vuote,scope,parrucconi e 
quant'altro) in genere a scopo benefico.Ma,ahimè,quasi subito mister“Com- 
mercio" fiutò l'affare e se ne impossessò...e addio contenuti ideali:All Hal-
low’s Eve divenne Halloween.»Quali e quanti i contenuti? Molti, a dir    la 
verità, e molto diversi: vanno dai più religiosi ai più profani: invocazioni, 
preghiere, rimembranze, danze, fuochi, commemorazioni, mascherati, ban-
chetti, processioni, prove, scherzi... Presso i Celti celebrava anche l'ultimo 
raccolto e l'inizio dell'inverno. Era perciò una festa di popolo in cui folclore 
e religione si mescolavano senza soluzione di continuità. Vi si ricordavano i 
morti, si inneggiava alla vita dell'al di qua che entrava in contatto con quella 
dell'aldilà. Pare che i romani conquistatori la identificassero con i Parenta-
lia, che era la loro festa dei morti.  La modernità ha assegnato un significato 
particolare alla festa delle zucche.Era l'unica notte a disposizione dei bam-
bini,che potevano passarla da protagonisti assoluti andando anche contro 
tutte le regole, e perciò compiendo azioni che mai avrebbero potuto compie-
re, tipo rompere, imbrattare, inzaccherarsi, fare dispetti e/o sberleffi e, al-
l'insegna della famosa domanda "trick or treat ?",abbuffarsi di dolci. Se-
condo alcuni poteva configurarsi come una specie di rivolta collettiva con-
tro gli adulti che una tantum stavano al gioco e in qualche modo concedeva-
no al bambino il diritto di vendicarsi contro di loro. Proprio questo fatto se-
gnò l'ingresso nella festa di maschere, di streghe e diavoli, dì scheletri, te-
schi, zucche etc. quasi a significare la presa di potere dei bambini per una 
notte.» Oggi la festa è più una grande sfilata che altro, una specie di carne-
vale anticipato.E’ diventata una festa pagana a ridosso, anzi, al posto di una 
festa cristiana. La forte spinta al business la defrauda di ogni significato 
(religioso o profano che sia) ma non evita di "disturbare" una delle ricor-
renze più caratteristiche del cristianesimo,la splendida festa di Ognisanti . 
Resiste ancora la "Commemorazione dei defunti" che viene celebrata il 2 
novembre ed è troppo incarnata nella cultura di ogni popolo per soccom-
bere agli attacchi del business godereccio. Ultimamente poi,a complicare 
le cose sono entrati in campo anche gli adulti che hanno cominciato a 
partecipare in maschera alla baldoria dei bambini.Quanto ci sia di peda-
gogicamente valido in Halloween è tutto da dimostrare.” 
                                         Il Bollettino salesiano” Ottobre 2009 

- 12-  -9- 

�����������La conversione di Oscar Wilde al cattolicesimo (2�
Sembra che Wilde non fosse in grado di parlare, perciò Ross gli chiese se vo-
leva vedere il sacerdote dicendogli di sollevare la mano se voleva rispondere 
affermativamente. Wilde la sollevò e il sacerdote, Cuthbert Dunne, gli doman-
dò , con la stessa modalità, se voleva convertirsi, e Wilde sollevò nuovamente 
la mano. Quindi il sacerdote gli somministrò il battesimo, lo assolse e lo unse. 
Composto nella bara tra il crocifisso, l’acqua santa, i ceri, lo scapolare, già ap-
peso al collo durante la vita, il 3 dicembre fu accompagnato al cimitero di Ba-
gneux. Il padre Cuthbert Dunne affermò di essere pienamente certo che Wilde 
lo avesse compreso quando gli disse che era lì per riceverlo nella chiesa catto-
lica e dargli gli ultimi sacramenti. E’ facile supporre che una persona in grado 
di sollevare la mano dietro precisa esortazione sia, benché morente, lucida . 
Ma , a parte questo, Rosÿ sapeva, la richiesta formulatagli in quel momento, 
che Wilde aveva più volte espresso la volontà di convertirsi al cattolicesimo, 
tanto che la definì , appunto , una” promessa  ch’egli aveva fatto”. L’interesse 
di Wilde per il cattolicesimo era in realtà di vecchissima data. Fin da giovane 
si mostrò molto interessato alla Chiesa, sulla scorta degli insegnamenti e dei 
canoni che il suo maestro,John Ruskin,andava via via delineando. Il 
“cattolicesimo”, soleva ripetere Wilde, è “ la sola ragione in cui valga la pena 
di morire”. Tre settimane prima di morire dichiarò che buona parte della sua 
perversione morale derivava dal fatto che suo padre non gli permise di diven-
tare cattolico. Egli era convinto che l’aspetto artistico della Chiesa e la fra-
granza dei suoi insegnamenti lo avrebbero guarito dalle sue degenerazioni. 
Ancora Ross testimonia che Wilde si era inginocchiato come un vero cattolico 
davanti ad un prete di Notre-Dame a Parigi, ad un altro prete a Napoli e al Pa-
pa a Roma. Molto interesse mostrò per Leone XIII, alle cui udienze andò mol-
to spesso. La prima volta vi andò in maniera del tutto casuale. Il Sabato Santo 
del 1900 uno sconosciuto avvicinò Wilde e gli disse  se avesse avuto piacere 
di vedere il Papa il giorno dopo . Wilde rispose che “non era degno” e l’uomo 
gli consegnò lo stesso il biglietto necessario per essere ammesso  alla cerimo-
nia pontificia. Dunque il giorno successivo Wilde fu tra i primi a ricevere la 
benedizione “Urbi et Orbi”. Wilde , ricordando questo momento dice che,  nel 
ricevere la benedizione, sentì scivolar via, dal  corpo e dall’ anima la sua fragi-
lità e ne ebbe piena consapevolezza. Alla luce di quanto affermato sebbene 
non si possa negare la condotta morale che il poeta ebbe per gran parte della 
sua vita , bisogna ragionevolmente credere alla sincerità e alla legittimità della 
conversione di Wilde al cattolicesimo.   Renza Milazzo 
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Lauree: Serena Schillirò, Scienze Politiche,16-9-09 Catania 
              Maria Pia Mascara,Fisioterapia,13-10-09 Catania 
              Gianfilippo Castagna,Medicina e chirurgia,22-10-09 Catania 
              Vera Giordano, Giurisprudenza,  27-10-09 Catania 
         

Alberto Orefice di Angelo e Lucia Minacapilli,6-9-09 S.Maria 
Matilde Milazzo di Marco e Luana Polizzi, 26-9-09 S.Maria 
Victoria Mirabella di Davide  e Isabella Sturniolo, 27-09-09 S.Anna 
Irene Marika  Minacapilli di Amedeo Barrile ed Emilia,27-9-09S.Leone 
Marco Gangi di Angelo e Giusy Franzone,11-10-90 S.Maria 
Michele Pellegrino di Giuseppe e Cristina Cacamo,11-10-09 S.Leone 
Lorenzo Palermo di Angelo e  Kita Malgorzata  ,11-10-09 S.Anna 
Carlo Gamuzza di Vincenzo e Daniela Calcagno,25-10-09 S.Lorenzo 
Filippo Cornicia di Gianluca e Giuseppina Scopazzo,24-10-09 Ludwigsburg   

Sebastiano Suffia e Maria Minacapilli,5-9-09 Altenkessel D 
Trovato Lorenzo Antonio ed Angela Paravia,7-9-09 Pozzo D’Adda 
Thomas Karrenbauer e Cannata Barbara ,19-9-09 Brebach  D  
Alfano Silvio e Ivana Schembari, 24-10-09 S.Anna 
      Nozze d’oro 

Giuseppe Milazzo e  Pasqua Mirci , 26-9-09 S.Maria 
Messina Filippo e Maria Lanza, 27-9-09 S.Maria 
Suffia Giuseppe e Lucia Mascara, 30-9-09 S.Leone 
Careri Umberto ed Angela D’Itria ,1-10-09 S.Anna 
Emanuele Nigito e Lorenza Donato, 24-10-09 S.Anna 
Nella  pace  del  Signore 
Angela Campailla , anni 54,+21-9-09 Alba 
Prof.Giuseppe Pellegrino,anni 60,via Leopardi 14,+29-9-09 Aidone 
Concetta Conti Paternicò, anni 19, + 1-10-09 Terni 
Orazio Scroppo, anni 87,+5-10-09 Grossgerau D 
Guglielmo Cultreri, anni 62,via G.Falcone ,+7-10-09 Aidone 
Emilia M. De Simone ved. Rinaldi,  anni 87,Via De Gasperi,+7-10-09 Aidone 
Carmela Drago in D’Itria,anni 69,Ctd Acquanova,+10-10-09Aidone 
Veronica Gangi,18 mesi,di Maurizio e Anna Nostakonicz,+10-10-09 Aidone 
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Domenica   1° Novembre    Solennità di Tutti i Santi  
S. Messa  alla cappella centrale del Cimitero  ore 11. 

 

Lunedì 2 : Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
 

SS.Messe:h.10:Cappella S.Anna, h.10,30:Cappella S.Maria 
             h.11,30:Cappella Centrale 
Venerdì 6:Pellegrinaggio cittadino al cimitero da S.Maria h.15,30 
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        Solennità di Tutti i Santi 
Domenica  S. Messa  h 11,00 al Cimitero,  h.18,30 a S.Leone 
        Commemorazione di tutti i fedeli Defunti 
Lunedì  2, Messe: h.10;10,30;11; 11,30 al cimitero,  h.18,30 S.Leone 
 

Incontri per gruppi  
Gruppo Caritas:   Mercoledì 11 , ore 18,   S. Leone 
Catechisti:Giovedì 12 tutte le tre parrocchie, S.Lorenzo h 18,30 
Catechisti : Lun.23, ore 18,00 a  S. Leone , S.Lorenzo e S.Anna 
Gruppo Liturgico : ogni venerdì   ore 18, S. Leone 
Animatori centri di ascolto: mercoledì 4 e 18  ore 18 S.Leone       
  Incontri con i genitori ed i ragazzi di catechismo: 
 

10   Martedì: 1a Cresima………….ore  18,00  S. Leone  
12   Giovedì: 2a Cresima………... .ore  18,00  S. Leone 
9     Lunedì:  3a Cresima………….ore. 18,00   S. Leone 
24 Martedì:Confessione e Comunione ore  18,00   S. Leone  
Ogni venerdì, h. 16,30 Possibilità di confessarsi a S. Leone 
Nuovi  Orari   Messe FERIALI FESTIVI 

S.Maria la Cava Ore 18,00 11,30  e  18,30 
S.Anna ——————— 10,30  e  18,00 
S.Giovanni  Ev 17,00.Sabato 18,30 ———————— 

S.Lorenzo 17,30.  Sabato ———————— 
S.Leone 17,30.  Sabato no 11,00  e 18,30 

Madonna 16,00   Mercoledì ————————- 
Chiesa Angeli 16,00.  4° Martedì ———————— 
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